
 

 

 

Club Alpino Italiano 
Sezione di Jesi 

Commissione Escursionismo  

Jesi - Monteroberto     

Escursione del: 

09/10/2022 
Monte Primo 

Dalla frazione Agolla di Sefro 
 

 

 

 

 
 

Floriano Gabrielloni 

Tel.: 339 3987967 
 

 

Aiuto accompagnatore 

Stefano Calzolaro 
 

 Dislivello: 750m c.ca Difficoltà: E 

Durata: 5h senza soste  

(12.5 Km) 
Mezzi di trasporto: Auto proprie 

Attrezzatura: Sono necessari scarponi da trekking che fascino la caviglia, 

zaino, abbigliamento idoneo alla stagione.  Si consiglia: 

bastoncini da trekking, cappello, occhiali da sole. Acqua per le 

proprie necessità. 

(Eventuali ricambi in auto). 

Allenamento: Condizioni fisiche medie - Allenamento adeguato al tipo di 

percorso sopra descritto di difficoltà E. 

Ritrovo: Ritrovo Jesi Porta Valle alle ore 7:40 (partenza ore 7:45). 

Ritrovo P.zza dei Caduti ad Agolla (antistante la chiesa S. 

Michele Arcangelo) ore 8:50 

Altri Dettagli: PRANZO AL SACCO 

In caso di avverse condizioni meteo l’escursione può essere 

annullata o il tracciato modificato. 

Svolgimento 

Escursione 

Dalla piazzetta antistante la parrocchiale di S. Michele Arcangelo (544m s.l.m.), alla sua 

sinistra parte una carrareccia (sentiero n°242) che sale sopra Agolla fino a quota 650m 

s.l.m. dove si incontra un bivio. Si prosegue sul sentiero di sinistra (n°263). L’itinerario 

si svolge per lo più all’interno di un bosco di querce fino a quota 932m s.l.m., dove si 

sbuca in una radura piena di cespugli di ginestre, ginepro e rosa canina detta “Piano della 

Porta”. Qui il sentiero di inverte di 180° rientrando nel bosco prima, e proseguendo per 

radure poi, fino ad intercettare nuovamente il sentiero n°242 che ci porterà verso la cresta 

nord di Monte Primo. Qui abbiamo un obliquo di 200m circa su un pratone non proprio 

agevole (per via della pendenza) ma fattibile. Arrivati sulla sommità del Monte Primo 

(1301m s.l.m.) si gode una spettacolare vista sui tre paesi del comprensorio: Sefro, 

Fiuminata e Pioraco. 

Dalla vetta si scende in direzione sud (sentiero 242a) fino alla traccia ghiaiosa fra il 

Monte Primo ed il Colle Pidocchio. Saliti al colle si scende in direzione di Pian di Mori. 

Al piano si gira verso destra, imboccando una vecchia via sassosa detta “Lord Fiatu”, 

giungendo alla Fonte Meregna (900m s.l.m.). Da qui si segue un’evidente mulattiera in 

discesa (sentiero n°242) che riporta a quota 650m s.l.m. ed in breve ad Agolla. 

Avviso  
 

L'escursione è riservata ai soci CAI (in regola con l’iscrizione). Coloro non iscritti che volessero 

partecipare alla escursione in programma dovranno presentarsi obbligatoriamente in sezione il 

venerdì precedente, per attivare la polizza assicurativa personale, e l'eventuale assicurazione 

Soccorso Alpino altrimenti non sarà consentito loro di aggregarsi al gruppo. L’iscrizione è da 

inviarsi entro le ore 20 di venerdì 07 ottobre tramite SMS o WhatsApp al n° 339 3987967. 

I partecipanti devono avere la piena consapevolezza che la pratica dell’escursionismo in tutte le 

sue forme, comporta dei rischi, con conseguente accettazione degli stessi. Gli accompagnatori 

adottano misure di prudenza e prevenzione derivanti dalla normale esperienza per contenere tali 

rischi che non sono però completamente azzerabili e avranno facoltà di rifiutare i partecipanti 

non adeguatamente attrezzati o non ritenuti idonei ad affrontare il percorso. 
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Castelliere del Monte Primo 
Il nostro monte, probabilmente è stato il primo in zona ad ospitare un insediamento umano stabile tra l’XI e il X 

secolo a.C., interrotto e poi ripreso nella seconda metà dell’VIII 

(sec. a.C.). Di questi tempi remoti restano vari reperti databili tra 

l’età del bronzo e l’età del ferro e soprattutto resta in vetta la 

traccia di uno spettacolare castelliere che occupa un’area di circa 

un ettaro tra quota 1285 e 1299 ed è molto ben visibile 

dall’alto. L’area è articolata in quattro grandi terrapieni a 

palizzata e murali, che delimitano altrettante terrazze a piano 

interno leggermente depresso. Trovandosi su una delle principali 

rotte di migrazione dell’avifauna in senso Est-Ovest, il castelliere 

faceva parte di un vasto sistema di controllo, di osservazione e di 

comunicazione per tutto il territorio collinare ad est. 

Comunità di Agolla 
L'attuale frazione di Agolla corrisponde all'antico castrum, di cui restano poche tracce.  

Nel diploma del Cardinale Sinibaldo Fieschi del 1240, Agolla risulta tra le franchigie concesse a Camerino. 

Nel 1246 Agolla risulta essere già Comune con Sefro e Ancaiano in un indulto di Federico II, anche se alla fine 

del sec. XIII ancora viene citata come villa. Probabilmente la fortificazione del castrum risale al sec. XIV, ma 

non si hanno informazioni a riguardo. Nel sec. XV risulta essere un piccolo castrum rurale, con una chiesa 

parrocchiale dedicata a San Tossano e un'altra minore dedicata a San Michele.  

La comunità era governata dall'assemblea dei capifamiglia (Boni viri), che eleggeva i pochi rappresentanti 

necessari, ossia i Massari e il Sindaco generale, oltre al Rettore di San Tossano. 

Nel sec. XVI risulta interessata da un notevole incremento demografico (nel 1562 risultavano 66 famiglie e 391 

abitanti, mentre nel 1582 le famiglie erano arrivate a 71), legato anche allo sviluppo di attività artigiane, e si 

trova in contrasto con la vicina Sefro per i pascoli e il legnatico. La decadenza comincia intorno al sec. XVIII. 

Col riparto territoriale del 1817 Agolla diviene appodiato di Sefro e perde la propria autonomia. 


